Allegato sub a) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 18.07.2011
COMUNE DI MORIAGO DELLA BATTAGLIA
Provincia di Treviso
REGOLAMENTO TRASPORTO SCOLASTICO
(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  del )
Art. 1 – Oggetto del regolamento, finalità e principi del servizio.
Le norme del presente regolamento hanno lo scopo di disciplinare  le modalità di gestione e di accesso al servizio di trasporto scolastico.

Lo scopo del servizio è quello di agevolare la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico da parte degli alunni residenti nel territorio comunale, salvaguardando i principi del “diritto allo studio”.
Art. 2 – Modalità di gestione del servizio

Il servizio di trasporto scolastico può essere garantito:

a) in economia diretta, ovvero è il Comune che direttamente con proprio personale         effettua il trasporto;

b) tramite l’istituto della concessione amministrativa ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

c) tramite l’appalto dei servizi ai sensi del D.lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni e al regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207;

d) in convenzione con altri Comuni ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

e) affidando in “house “ a società pubbliche nel rispetto della disciplina dei servizi di rilevanza economica.

Preso atto delle dimensioni del Comune, prioritariamente il servizio di trasporto scolastico è assicurato dal Comune, mediante affidamento a ditta esterna, ovvero secondo le lettere b) e c) del precedente articolo tenendo conto dei seguenti punti:

· conformità alla normativa vigente in materia;

· programmazione annuale e individuazione delle fermate con riferimento all’estensione territoriale e alla dislocazione dei plessi scolastici e delle abitazioni;

· distribuzione secondo criteri di omogeneità, onde evitare disparità di trattamento;

· economicità, efficacia ed efficienza;
Art. 3 – Destinatari del servizio

Il servizio di trasporto scolastico viene organizzato a favore degli alunni residenti e frequentanti le scuole pubbliche (primaria e secondaria di I° grado) esistenti nel territorio comunale nonché quelle parrocchiali paritarie (scuole d’infanzia), secondo il calendario scolastico, stabilito dall’Autorità  competente, che si articola su orari antimeridiani e pomeridiani..

Art. 4 – Piano annuale e gestione del servizio

L’Amministrazione Comunale provvede, in tempo utile per consentire un adeguato funzionamento del servizio e in ogni caso entro il 31 agosto di ciascun anno, a definire  il piano annuale di trasporto scolastico con indicazione delle fermate, degli orari e dei percorsi.

Il piano viene elaborato, sulla base delle richieste dei singoli utenti al momento dell’iscrizione e tenendo conto:

· dell’orario di funzionamento dei plessi scolastici;

· dei tempi di percorrenza dei singoli itinerari;
· dei percorsi lungo le strade pubbliche o di uso pubblico; non potranno essere previsti percorsi in strade tali da creare situazioni pregiudizievoli per la sicurezza degli utenti, del personale e dei mezzi di trasporto.
I percorsi saranno programmati secondo criteri razionali tali da rappresentare la soluzione meno dispersiva e più diretta nel raggiungimento delle sedi, prestando in ogni caso particolare attenzione alle condizioni oggettivamente più disagiate e nel rispetto della maggior sicurezza possibile per gli utenti.

Le fermate saranno localizzate lungo gli itinerari, tenendo conto il più possibile delle oggettive esigenze del servizio e degli utenti, e non saranno permesse soste diverse o ulteriori rispetto a quelle prestabilite.

Il piano annuale potrà essere modificato nei casi in cui si rilevi la necessità di migliorare il servizio reso agli utenti, tenendo conto dei criteri di cui all’articolo 2) del presente regolamento.

L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di valutare i singoli casi, individuando soluzioni alternative, qualora ricorrano situazioni di evidente antieconomicità o di difficoltà organizzativa nell’erogazione del servizio ordinario.
Art. 5 – Sicurezza
La famiglia, direttamente o tramite un suo delegato, è tenuta ad accompagnare e a riprendere alla fermata dello scuolabus il proprio figlio all’orario stabilito. 
In caso di assenza della persona adulta preposta al ritiro dell’alunno, quest’ultimo sarà trattenuto sullo scuolabus e ricondotto alla scuola di appartenenza o, in caso di chiusura della stessa, presso il comando della Polizia Municipale o alla stazione dei Carabinieri più vicina.
Per i bambini delle scuole d’infanzia e primaria, i genitori, all’atto dell’iscrizione sono tenuti ad indicare la/le persona/e che aspetteranno i propri figli alla stazione di fermata, lasciando un recapito telefonico possibilmente mobile(cellulare) al fine di agevolare la ricerca del medesimo.

Solo per gli studenti della scuola secondaria di I° grado, nel caso di impossibilità della famiglia di assicurare la presenza per il ritiro dello studente, i genitori dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione con la quale prendono atto del fatto che la custodia del minore da parte dell’autista cessa al momento della discesa dallo scuolabus e che di conseguenza la responsabilità civile e penale per fatti accaduti nel tragitto tra la fermata e l’abitazione sarà a carico dei genitori stessi, con espressa rinunzia ad ogni richiesta di risarcimento dei danni nei confronti dell’Amministrazione Comunale.
In ogni caso l’Amministrazione Comunale non si assume alcuna responsabilità per quel che concerne gli avvenimenti precedenti la salita e/o successivi alla discesa dallo scuolabus.
Art. 6 – Comportamento degli utenti
L’utilizzo del servizio si configura per gli alunni come un ulteriore momento educativo atto a favorire il processo di socializzazione, attraverso il corretto uso dei beni della comunità ed il rispetto delle regole che ne stabiliscono il godimento.

Gli alunni all’interno dei mezzi di trasporto dovranno osservare un corretto comportamento: 

· occupare il seggiolino evitando di stare in piedi durante la marcia e le manovre;

· alzarsi solo ad automezzo fermo;

· non disturbare i compagni di viaggio e l’autista;

· usare un linguaggio conveniente;

· mostrare rispetto per le attrezzature del mezzo e più in generale rispettare le regole impartite dall’autista.

Per chi si comporta in modo scorretto l’Amministrazione Comunale adotterà i seguenti provvedimenti, rendendo nota la situazione alle famiglie:

· richiamo verbale;

· avviso formale ai genitori del comportamento scorretto del proprio figlio;
· sospensione dell’utilizzo del servizio per un determinato periodo;

Qualora il comportamento scorretto degli alunni arrechi danni al mezzo e a terzi, le famiglie saranno chiamate a rimborsarli.

Art. 7 – Adesione al servizio

La compilazione del modulo di iscrizione al servizio comporterà la sottoscrizione di presa visione ed accettazione di tutte le norme contenute nel presente regolamento e, più specificatamente, delle norme relative alla sicurezza e alla responsabilità, alle modalità di salita e di discesa dai mezzi ed al pagamento della tariffa prevista per il servizio.
L’iscrizione al servizio avviene a seguito di richiesta scritta, sull’apposito modulo fornito dal Comune, sottoscritta da un esercente la potestà, da presentare annualmente entro il mese di giugno, al fine di permettere in tal modo una corretta programmazione.

Le adesioni pervenute dopo il mese di giugno saranno ugualmente accolte purché non comportino modifiche dei percorsi stabiliti, aumento del numero dei mezzi, allungamento dei tempi di percorrenza, istituzione di nuove fermate.

Agli utenti ammessi ad usufruire del servizio verrà rilasciato un apposito tesserino che, vidimato, attesterà il pagamento delle rate e che dovrà essere esibito su eventuale richiesta del conducente.

Art. 8 – Costo del servizio
Gli utenti sono tenuti al pagamento di una tariffa determinata dalla Giunta Comunale con apposito atto deliberativo.

La tariffa viene fissata in misura annua e garantirà il servizio di andata e ritorno sia per gli alunni delle scuole dell’obbligo che per quelli delle scuole dell’infanzia parrocchiali.
Il pagamento potrà essere effettuato in una o due rate, con scadenze fissate annualmente dalla Giunta Comunale, da versare presso la tesoreria comunale. 
Art. 9 – Criteri per la determinazione delle tariffe e del trasporto scolastico
La deliberazione della Giunta Comunale di determinazione delle tariffe del trasporto scolastico, dovrà tener conto dei seguenti criteri:

a) numero figli che usufruiscono del servizio;

b) particolari esigenze socio-economiche delle famiglie (difficoltà economiche, emarginazione sociale, ecc);

c) eventuali riduzioni o esenzioni  per le famiglie con figli portatori di handicap;

d) ritardo del pagamento e relative penalità:

e) rimborsi per impossibilità sopravvenuta ad utilizzare il servizio o per periodi prolungati di malattia.

Art. 10 – Mancato pagamento e penalità
In caso di ritardato pagamento, gli utenti inadempienti saranno sollecitati con un primo avviso scritto.
 In caso di mancato pagamento, entro i termini stabiliti dal sollecito, si potrà procedere sia all’applicazione di una penalità pecuniaria stabilita con deliberazione della Giunta Comunale sia ad una sospensione temporanea del servizio fino all’avvenuta regolarizzazione.
Art. 11 – Sospensione temporanea del servizio

Il Comune può sospendere il servizio nei confronti degli utenti nei seguenti casi:

a) per comportamenti ripetuti per almeno 3 volte da parte dell’utente, che usi la forza o tenga un comportamento comunque violento nei confronti dei propri colleghi o che metta a repentaglio la sicurezza del tragitto stesso  o comportamenti contrari al buon costume ed al rispetto reciproco;

b) per atti di vandalismo commessi sullo scuolabus comunale;

c) per mancato pagamento del servizio entro i termini stabiliti dal sollecito.
Nei casi in cui alle precedenti lett. a) e b) il provvedimento di sospensione temporanea, assunto dal Responsabile del Servizio, deve essere preceduto da un contraddittorio con la famiglia e l’utente stesso.

Art. 12 – Rapporto tra Comune e Istituzioni Scolastiche
Le Istituzioni Scolastiche sono tenute a comunicare all’ Ufficio Scuola del Comune entro il mese di luglio il calendario scolastico dell’anno successivo, compresi gli orari delle attività didattiche dei vari plessi scolastici e i rientri pomeridiani, ai fini della predisposizione del piano annuale di trasporto.
In caso di scioperi o di assemblee da parte del personale della scuola, il dirigente scolastico dovrà dare tempestiva comunicazione al Comune. In queste circostanze il servizio di trasporto scolastico sarà garantito solo in caso di entrata posticipata e di uscita anticipata di tutte le classi del plesso scolastico.
Eventuali richieste parziali del servizio, per le ragioni di cui sopra, non saranno prese in considerazione, in quanto comporterebbero un doppio servizio di trasporto.

Art. 13 – Rinuncia

La rinuncia al servizio dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto all’Ufficio Scuola del Comune prima della cessazione dell’utilizzo. La rinuncia non comporta il diritto al rimborso della tariffa già versata salvo che la fruizione del servizio sia avvenuta per un periodo inferiore alla metà dell’anno scolastico; in questo caso il rimborso sarà pari al 50% della tariffa.
Art. 14 - Pubblicità del presente regolamento
Il presente regolamento sarà reso pubblico rendendolo disponibile oltre che presso l’Ufficio segreteria del Comune e la Segreteria dell’Istituto Comprensivo, anche sul sito internet del Comune.

Art. 15 – Entrata in vigore
Il presente regolamento, dopo l’esecutività del provvedimento di adozione, è pubblicato all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi, ed entrerà in vigore a decorrere dall’anno scolastico 2011/2012.


